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Ipotesi di accordo tra sindacati e commissario straordinario 

Einaudi, ora c'è una «terapia» 
La casa editrice si salverà? 

Da domani in cassa integrazione a zero ore 21 dipendenti - Per altri 102 sospensione a rotazione - Ve
rifica entro giugno - Modificate le proposte iniziali - Previste 42 novità e 176 ristampe - Investimenti 

TORINO — Un primo, importante, capitolo della tormentata 
vicenda Einaudi si è chiuso Patirà sera con una ipotesi d'accordo 
tra il commissario straordinario della casa editrice, Giuseppe Ros-
sotto, e i sindacati di categoria. Le parti hanno concordato una 
«terapia». Ora il «malato» dovrà fare appello a tutte le sue energie 
per avviarsi sulla strada della completa guarigione: le condizioni 
per ristabilire in modo forte una presenza prestigiosa come quella 
della casa editrice torinese ci sono. 

Ma rileggiamo il testo dell'intesa. Ventuno dipendenti entre
ranno da domani in regime di cassa integrazione a zero ore (si 
tratta di impiegati nel servizio commerciale, agenzie, affari genera
li. magazzini di Milano e di Roma). Per altri 102 lavoratori verrà 
effettuata una sospensione a rotazione, per un periodo di due 
settimane alternate a due o sei di lavoro. Il provvedimento non 
tocca alcune figure centrali della casa editrice. Ai dipendenti so
spesi verrà corrisposto mensilmente, oltre alla retribuzicne per le 
ore lavorate, un anticipo pari almeno al 50 per cento delle ore di 
«cassa», ad eccezione dei lavoratori per i quali non è prevista la 
rotazione, che godranno dell'integrale anticipo della cassa integra
zione. L'accordo prevede inoltre «una verifica entro la fine di 
giugno, durante la quale il commissario si è impegnato a presen
tare al consiglio di azienda ed ai sindacati il programma finan
ziario ed economico dell'Einaudi, il programma di produzione 
per l'anno in corso ed il piano di produzione editoriale per il 1935, 
oltre a nuove proposte idonee al risanamento ed alla riorganizza-
zione dell'azienda con il relativo organigramma aziendale». 

Dopo lo sconcerto dei lavoratori di fronte alle iniziali proposte 
di commissario (il 40 per cento dei dipendenti Einaudi in cassa 
integrazione a zero ore, decapitazione della redazione), l'accordo 
instaura un clima di fiducia all'interno della casa editrice di via 
Biancamano. Se infatti la situazione finanziaria non invita ad 
incauti ottimismi, tuttavia i sacrifici paiono ora concentrati su 
obiettivi praticabili. 

•Nel corso dell'anno — dice ancora 1 accordo — l'azienda pun
ta a realizzare una produzione di 33 miliardi ed un fatturato di 
40 miliardi; il programma editoriale previsto è di 42 novità e di 
176 ristampe per il primo semestre, con un investimento pari a 2 
miliardi e mezzo •- Per passare ad un piano più squisitamente 
editoriale, pare che Rossotto annuncerà nei prossimi giorni la 
designazione di un nuovo direttore editoriale, mentre proseguono 
i contatti alla ricerca di un nuovo socio che apporti denaro fresco 
ne.le cassa della società. 

La risoluzione dei problemi sul fronte sindacale dovrebbe quin
di poter consentire in tempi brevi di affrontare i problemi più 
strettamente attinenti al futuro dell'Einaudi come casa editrice. 
Problemi che riguardano l'immagine stessa di una «fabbrica di 
cultura» che è stata per cinquantanni costante punto di riferimen
to per la cultura italiana. 

Lo avevano sottolineato con una lettera aperta qualche giorno 
fa i redattori Einaudi, ce lo ribadisce ora Corrado Vivanti, che con 

Giulio Einaudi 

Carena e Fossati compone l'attuale direzione redazionale della 
casa editrice: -Una ripresa del lavoro editoriale in senso proprio 
è quanto mai, ora, necessaria e possibile. Collaboratori ed autori 
devono potersi confrontare con un progetto di casa editrice. Per 
questo è importante che riprendiamo a ritrovarci tutti assieme, 
noi redattori — come è accaduto nella riunione di oggi, sabato — 
e chi ci è stato vicino fino ad oggi. Sono loro, gli autori e i collabo
ratori, le nostre vere fonti di finanziamento, la nostra "materia 
prima". Ora, è importante sapere non tanto se questo o quell'au
tore ci farà un libro, ma se esiste un tessuto di rapporti tra noi e 
loro*. 

Ma quanto ha risentito la produzione libraria di questi ultimi 
mesi della precedente situazione di instabilità? 

•Stiamo attuando — ci dice Vivanti — il piano predisposto a 
novembre, che prevedeva la pubblicazione di 90-100 titoli per l'84. 
Ed abbiamo un magazzino di libri molto pesante da gestire senza 
il volano delle novità. Ora, le novità esistono e continuano ad 
uscire, ma, certo, il preoccupante black-out di mesi nell'attività 
quotidiano di ricerca ha potuto creare gravi contraccolpi. Per pri
ma cosa il consiglio editoriale deve riprendere a funzionare, per 
discutere e indicare i titoli da acquistare e pubblicare. Questo e il 

Punto centrale. Autori e consulenti devono avere la certezza che 
Einaudi ha un progetto di casa editrice. E questo progetto, ripe

to, lo dobbiamo costruire tutti assieme». _ _ . 
Bruno Cavagnola 

Torino, conclusa l'assemblea generale dei sindaci 

Ancora lunga la strada 
verso un'Europa unita 

Una certa enfasi alla seduta finale non ha potuto nascondere la permanenza di profondi 
problemi politici - Non unanime il voto sui poteri del Parlamento di Strasburgo 

Dallo nostra redazione 
TORINO — Qualcuno è torna
to a riproporre, come in anni 
passati, una lingua europea «af
finché i nostri figli possano ca
pirsi e intendersi senza bisogno 
dell'interprete». Qualcun altro 
ha raccomandato che, insieme 
a Spagna e Portogallo, anche la 
Jugoslavia sia ammessa nela 
•famiglia europea». E ieri mat
tina, alla seduta conclusiva dei 
XV Stati generali dei Comuni 
d'Europa che per quattro gior
ni hanno raccolto a Torino mi
gliaia di amministratori locali, 
c'erano i ragazzi delle scuole 
medie a vedere come cerca (fa
ticosamente) di nascere 
('«Europa migliore» da tanto 
tempo attesa. 

Bandiere, inni, discorsi fidu
ciosi (assenza totali di ministri) 

e anche una certa dose d'enfasi 
in fondo giustificata perché 1' 
entusiasmo non deve mancare 
a chi vuol cambiare le cose, e 
qui si è discusso di come rifor
mare le istituzioni europee. Ma 
i sindaci si sono detti arriveder
ci a Berlino fra due anni sapen
do che il cammino da compiere 
sarà ancora lungo e irto di osta
coli. E stato con tono forse in
volontariamente sconsolato 
che il nuovo presidente dell'or
ganizzazione dei Comuni euro
pei, il tedesco Hofmann, ha 
parlato nel suo discorso della 
statura politica, nient'affatto 
eccelsa, degli uomini che at
tualmente guidano i governi di 
quest'Europa comunitaria in 
cui si conteranno presto 19 mi
lioni di disoccupati mentre la 
CEE è paralizzata da egoismi e 

VENEZIA — Le anticamere 
del ministri non hanno aiu
tato la Biennale di Venezia a 
risolvere 1 suoi gravi proble
mi finanziari, e il piano qua
driennale (lo schema, la stra
tegia dell'Ente culturale per i 
prossimi 3 anni), approvato 
dalla maggioranza del Con
siglio direttivo con 9 voti fa
vorevoli e 3 astensioni (i con
siglieri designati dal PCI 
Splnazzola, Rcstucci e Rug-
giu), al momento, è poco più 
di una scommessa. «Il consi
glio — ha detto il presidente 
dell'ente Portoghesi — rivol
ge un drammatico appello al 
Governo, al Parlamento, agli 
Enti locali e alle forze politi
che, economiche e sociali In-

Lipu, festa della natura a Comacchio 

Con un volo di 
rapaci risanati 
il via al Parco 

del Delta del Po 

Dal nostro inv iato 
COMACCHIO — I delegati dei 
20 mila soci della LIPU, cioè 
della Lega italiana per la prote
zione degli uccelli, sono venuti 
a Comacchio per dire il loro «sì» 
el progetto regionale per il Par
co del Delta del Po. È un'ade
sione, però, accompagnata da 
una «raccomandazione», che il 
progetto, di cui si parla ormai 
da molto, troppo tempo, venga 
quanto prima tradotto in fatti. 
Solo così si potrà arrestare e in
vertire il grave processo di de
gradazione in atto e salvare pu
re l'avifauna. Per di più quello 
del Po è rimasto l'unico fra i 
delta dei grandi fiumi europei 
privo ancora di una legge di 
protezione. 

Per pronunciare il suo «sì» la 
LIPU ha convocato un'assem
blea nazionale, ospitata dal Co
mune, che si concluderà questa 
mattina nel migliore dei modi, 
vale a dire con la liberazione, in 
una delle pochissime zone umi
de protette del delta, di una 
ventina di rapaci: poiane, falchi 
di palude, albanelle e gheppi. 
«Questi uccelli — spiegano i di
rigenti della Lega — provengo
no dal nostro Centro di recupe
ro dei rapaci di Parma. Qui, or
mai da due lustri, assistiamo a-
nimeli feriti. Ogni anno, attra
verso le nostre 120 sezioni, 
sparse in tutta Italia, ne arriva
no in media 500. Sono, quasi 
sempre, le vittime di pseudo-
cacciatori i quali sparano a 
questi uccelli anche se rigorosa
mente protetti. Dopo le terapie 
del caso, un periodo di convale
scenza e di riabilitazione alia 
predazione, in primavera ven

gono liberati, appunto in am
bienti loro congeniali e severa
mente vietati alla caccia. Dei 
500, però, solamente 200 posso
no essere restituiti al loro habi
tat; altri per aver riportato feri
te invalidanti finiscono negli 
zoo; altri ancora, colpiti da le
sioni incurabili vengono sotto
posti ad eutanasia. 

L'iniziativa di questa matti
na, si precisa, ha più che altro 
un significato simbolico: quello 
di una festa della natura. Con 
il 'lancio' si intende richiamare 
l'attenzione della gente su spe
cie animali da sempre conside
rate, ma a torto, nocive mentre 
sappiamo che esse, nutrendosi 
di roditori, rettili e di altre be
stie malate, sono utilissimi co
me equilibratori naturali». Alla 
sede nazionale della Lega di 
Parma si sottolinea, con parti
colare soddisfazione, il recupe
ro d: specie rare, cerne quello 
recente di cinque avvoltoi gri
foni (in Italia ne sono rimasti, 
si o no SO), mentre in clinica, 
parametri fisiologici, confer
mano che il riadattamento alla 
vita selvatica, di questi e di 
molti altri animali liberati, è 
stato positivo. 

Cosa sta a significare lo slo
gan della LIPU per gli uccelli 
«Occhi della natura»? «Immagi
niamo un corpo umano che per 
noi della Lega è la natura. I suoi 
polmoni sono le foreste; le arte
rie sono i fiumi e i torrenti; gli 
uccelli, appunto, gli occhi. La 
presenza degli uccelli come oc
chi, quindi, sta ad indicare lo 
stato di salute dell'ambiente». 
E si fanno, a questo proposito, 
alcuni esempi molto concreti: 
un aumento delle cornacchie ci 

spiega che c'è un appiattimen
to della diversificazione am
bientale. «Significa la scompar
sa di foschi, di brughiere e di 
fontanili di acqua di sorgente». 
Di qui la proliferazione di ani
mali più adattabili (i topi) i 
quali, come gli uomini, soprav
vivono in ogni condizione. La 
conservazione, invece, dell'am
biente, consente la presenza di 
un ventaglio di specie, ognuna 
con una propria nicchia ecolo
gica. «La presenza della poiana 
ci dice che, nelle vicinanze, ci 
sono boschi ancora ben conser
vati e che i campi circostanti a 
queste macchie di verde non 
sono ancora sterilizzati da pe
sticidi; così la presenza del mer
lo acquaiolo è motivata soltan
to dalla esistenza di acqua puli
ta». 

L'assemblea che si tiene qui 
nel cuore del delta del Po è ini
ziata l'altro ieri con la riaffer
mazione piena, da parte dei 
suoi dirigenti (Alberto Raponi, 
presidente; Francesco Mezza-
testa, segretario generale e Da
nilo Mainardi. responsabile del 
settore scientifico) della meto
dologia politico-filosofica della 
LIPU: la protezione della natu
ra nel senso più ampio. «La di
fesa degli uccelli implica difatti 
la protezione del loro habitat. 
Difendere gli uni significa di
fendere gli altri. Progetti scien
tifici e attività svolte ci colloca
no nel campo del protezioni
smo volontario come un 'mo
mento' propositivo. Non ci li
mitiamo a denunciare atti e 
scelte contrarie alla conserva
zione dell'habit. Oltre ad orga
nizzare manifestazioni di con
danna promuoviamo iniziative 
che tendono a modificare realtà 
ambientali». 

Gli obiettivi, alla base di un' 
azione che coinvolge (non solo 
nel caso della LIPU) un nume
ro sempre maggiore di cittadi
ni, sono principalmente quat
tro: la creazione di oasi natura
li, come quelle di Sale Porcus in 
Sardegna che in periodi dell* 
anno ospita fino a 8 mila feni
cotteri rosa; di Crava Morozzo 
(Cuneo) dove nidificano fola
ghe. germani reali, tuffetti e 
gallinelle d'acqua e di Ninfa 
(Latina) dove, forse, vive anco
ra la lontra, ormai estinta in I-
talia. 

Sono tutte opere che si pos
sono toccare con meno, alle 
quali altre del genere si aggiun
geranno, mentre la LIPU è da 
tempo impegnata anche su al
tri versanti, come quelli dell'i
struzione ecologica (corsi, con
ferenze, mostre, pubblicazio
ni); della ricerca scientifica e 
della pressione costante per 
conquistare, insieme ad altre 
forze, una legislazione più a-
vanzata. Ed intanto ha creato 
centri per la conoscenza di spe
cie d'ucceiit, stazioni ornitolo
giche, studi sulle migrazioni. 
un centro per la produzione di 
nidi artificiali, campi di sorve-
glianzj (.Divertirsi e lavorare 
in vacanza») e promosso azioni 
di controllo per impedire il 
commercio illegale di specie 
protette e peremo servizi per la 
lotta al bracconaggio, come 
quello sullo stretto di Messina 
dove ogni anno, durante il pas
so migratorio, vengono abbat
tuti numerosi rapaci, soprat
tutto falchi pecchiaioli. 

Gianni Buoni 

teressate al prestigio delta 
cultura italiana affinché o-
perino tempestivamente ad 
evitare una paralisi delle at
tività programmate». 

Solo un paio di mesi fa, lo 
stesso Portoghesi aveva invi
tato la stampa a non dram
matizzare: i problemi legati 
al rifinanziamento della 
Biennale, diceva, esistevano 
ma non erano gravi; eppoi C 
era all'orizzonte quella legge 
cui con il Parlamento avreD-
be tempestivamente adegua
to la disponibilità se non al
tro agli indici di svalutazio
ne della lira. 

Niente è successo e ora 
Portoghesi annuncia che «se 
non verranno garantiti con-

Biennale 
in avarìa 
Salta la 

mostra del 
cinema? 

tributi straordinari adegua
ti, il Consiglio si troverà nel
la impossibilità di attuare le 
manifestazioni teatrali, mu
sicali e la Mostra internazio
nale del cinema già pro
grammata tra il 27 agosto e 
il 7 settembre e già in avan
zato stato di organizzazione 
con le migliori prospettive di 
successo». Che quel plano 
quadriennale rischi di essere 
carta straccia (al di là del va
lore reale delle proposte in 
esso contenute) lo ammette, 
adesso, con grande fran
chezza: «Il consiglio — ha 
annunciato Portoghesi — ha 
constatato la impossibilità, 
nella attuale drammatica si
tuazione finanziaria, di at

tuare tale piano se non inter
verranno provvedimenti che 
valgano ad integrare un fi
nanziamento fermo nella 
sua entità al 1979, costante
mente eroso da allora ad og
gi dall'incremento, pur con
tenuto, delle spese generali e 
dalla svalutazione della mo
neta». La sola cosa certa è la 
41* Esposizione internazio
nale d'arte che partirà con 
•Le arti a Vienna dalla Se
cessione alla caduta dell'im
pero asburgico», a Palazzo 
Grassi, il 20 maggio, e prose
guirà il 10 giugno ai Giardini 
di Castello con «Arte, am
biente, scena» e al Magazzini 
del Sale con «Aperto *84». 

t . j . 

rivalità. Ci vorrà un forte movi
mento dei popoli e dei cittadi
ni, ha detto, per mandare avan
ti l'idea dell'Europa unita, per
ché il vecchio continente non 
resti «al di sotto del ruolo che 
gli compete» per storia e per 
cultura; e ha auspicato che si 
ricerchi «seriamente» la com
prensione con i paesi dell'Est, 
anche utilizzando i gemellaggi 
tra città dell'uno e dell'altro 
versante. 

Ma quali correzioni si devo
no apportare alla struttura isti
tuzionale della CEE per rende
re possibile una «linea» davvero 
comune sul piano economico e 
sociale, per eliminare gli squili
bri regionali? La grande mag
gioranza degli amministratori 
locali, e cosila risoluzione fina
le che si occupa di questo speci
fico punto, si sono richiamati al 
progetto di un nuovo trattato 
per l'Unione europea già votato 
al Parlamento di Strasburgo. Il 
progetto prevede l'attribuzione 
al Parlamento sovranazionale 
che dovrà essere rieletto nel 
giugno prossimo di poteri di cui 
e totalmente privo; e cioè il po
tere di proporre e votare leggi 
che siano effettivamente tali e 
non dei semplici «pareri», e 
quello di esercitare il controllo 
sul governo europeo che do
vrebbe ricevere «il voto di fidu
cia parlamentare sulla base di 
un programma elaborato in 
modo autonomo». 

Si ritiene che in questo modo 
gli «interessi convergenti» della 
Comunità potrebbero final
mente prevalere sulle «esigenze 
divergenti» degli interessi na
zionali; e all'esecutivo sovrana
zionale (l'attuale Commissione 

dovrebbe diventare un vero e 
proprio governo) verrebbe così 
consentito di orientare e guida
re i grandi processi di trasfor
mazione della struttura pro
duttiva con l'obiettivo di dare 
lavoro allo sterminato esercito 
dei disoccupati. 

Ma non c'è stata unanimità. 
I sei laburisti inglesi e un grup
po di delegati francesi hanno 
votato contro o si sono astenuti 
perché questa strada «non è 
realistica» e meglio sarebbe 
•applicare il trattato come è». 
Pieno consenso, invece, degli 
amministratori italiani e delle 
altre delegazioni al progetto di 
unione europea. 

Appena due astensioni sull' 
altra principale risoluzione, 
quella riguardante il ruolo delle 
collettività locali e regionali 
nella trasformazione economi
ca. Il documento parla di incen
tivazione degli investimenti 
pubblici localfriyolti alla crea
zione di impieghi, della forma
zione di una rete europea di a-
genzie regionali del lavoro, di 
unificazione del mercato inter
no della Comunità con l'aboli
zione delle anacronistiche bar
riere doganali. 

A nome degli amministratori 
comunisti e anche di esponenti 
di altre forze politiche, il sen. 
Giorgio De Sabbata ha espresso 
qualche riserva su un eventuale 
allargamento della «base impo
sitiva locale», e cioè il ricorso ad 
entrate fiscali comunali e regio
nali, per coprire la maggior par
te del costo dei servizi e incen
tivare l'occupazione: una «solu
zione» che in pratica non esiste 
o metterebbe fuori gioco le co
munità minori o più sfavorite. 

Pier Giorgio Betti 

bene 

NUOVO APE TM P703 
ili Ape in meglio 

Nuovo APE TM è pfù potente: il nuovo motore po
tenziato assicura maggiore efficienza e prestazioni 
ideali in ogni condizione d'impiego. 

Nuovo APE TM è pfù capace: la eccezionale robu
stezza del telaio e l'elasticità delle sospensioni con
sentono il trasporto di carichi fino a 715 Kg. 

Nuovo APE TM è più economico: il costo chilome
trico, il più basso fra i mezzi di trasporto merci, è 
stato ulteriormente ridotto grazie ad interventi sulla 

carburazione. Inoltre il dispositivo di lubrificazione 
separata consente l'alimentazione con benzina 
normale. 

Nuovo APE TM è ora con guida a volante: con APE 
TM puoi scegliere da oggi tra la guida a manubrio e 
quella a volante con cambio a cloche di tipo auto
mobilistico. 

Nuovo APE TM è più confortevole: più comoda ed 
ampia la cabina di guida; più efficace il sistema 
frenante, più elevata la velocità. 

Nuovo APE TM: motore monocilindrico da 217,9 ce; accensione 
elettronica, lubnficazicne separata: velocità massima 63 Km/h. 
consumo litri 4.4 per 100 Km (norme CUNA). Autonomia 340 
Km. portata 715 Kg nella versione pianale normale, TAPE TM si 
guida con patente di tipo "A". 
APE DM fa parte dei 3 ruote commerciali Piaggio* 4 modelli con 
portata da 2 a 7 quintali disponibili in una vasta gamma di ver
sioni ed allestimenti speciali per risolvere ogni esigenza del tra
sporto leggero. 

i tuo Ape cMedfo agi UOMINI AZZURRI CONCESSIO^ 


